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Commercialisti	Catania,	a	confronto	con	l’esperto	
COSTI	LAVORO	E	STRUMENTI	ANTICRISI:	COME	SUPPORTARE	LE	AZIENDE	

Ospite	Temistocle	Bussino,	componente	Centro	studi	Attività	ispettiva	Ministero	Lavoro	
	
CATANIA	–	Gli	ultimi	 interventi	 legislativi,	 tra	cui	 la	 legge	di	stabilità	2014,	rappresentano	in	
pieno	le	 incertezze	di	una	normativa	in	materia	di	 lavoro,	che	si	presenta	poco	sempli(icata	e	
in	continua	evoluzione:	in	questo	contesto	i	commercialisti	sono	chiamati		a	stare	al	passo	con	
i	tempi,	a	seguire	una	formazione	attenta	e	quali(icata,	che	li	metta	in	grado	di	districarsi	nella	
matassa	di	regole	e	leggi.	
Come	nel	caso	delle	novità	e	dei	ri(lessi	sul	costo	del	lavoro,	oggetto	del	seminario	di	aggiorna-
mento	professionale	organizzato	dall’Ordine	dei	dottori	commercialisti	ed	esperti	conta-
bili	 di	 Catania	(Odcec)	 che	 ha	ospitato	 come	 illustre	 relatore	Temistocle	 Bussino,	 compo-
nente	Centro	studi	Attività	 ispettiva	del	ministero	del	Lavoro,	 in	 linea	con	il	percorso	di	alta	
formazione	 che	 l’Ordine	 propone	ai	 suoi	 iscritti.	 Ad	 introdurre	 l’incontro	 è	 stata	Lorena	 Ra-
spanti	-	presidente	Commissione	Lavoro	Odcec	Catania	-	che	ha	sottolineato	l’importanza	stra-
tegica	del	seminario	ai	(ini	del	dialogo	e	del	confronto	tra	esperti	e	professionisti.	
Dunque	il	commercialista,	oggi	più	che	mai,	è	chiamato	ad	orientarsi	nella	“giungla”	delle	nor-
me,	non	sempre	chiare	e	di	 facile	applicazione,	senza	perdere	di	vista	 il	compito	principale	di	
garantire	 il	giusto	supporto	all’azienda	«perché	 la	crisi	va	necessariamente	gestita	da	un	con-
sulente	 quali(icato	–	 ha	spiegato	Bussino	 ai	 partecipanti	 –	 soprattutto	 in	 un	momento	 come	
quello	che	attraversiamo		 in	cui	 le	 imprese	per	far	fronte	ai	costi	 	crecenti	spesso	non	fanno	
ricorso	 a	 una	(igura	 professionale,	 scegliendo,	 loro	malgrado,	 soluzioni	meno	 virtuose,	 come	
ad	esempio	prestazioni	di	lavoro	in	nero,	con	i	rischi	che	ne	derivano.	L’attenzione	e	la	sensibi-
lità	manifestata	dall’Ordine	di	Catania	–	ha	continuato	Bussino	–	 è	crescente	soprattutto	 in	te-
ma	di	diritto	del	 lavoro	e	previdenza.	E4	 fondamentale	 informare	e	formare	gli	 iscritti,	bisogna	
essere	preparati	e	pronti,	anche	per	affrontare	con	professionalità	il	confronto	con	le	Istituzio-
ni	 e	 gli	 uf(ici	 preposti	al	 controllo,	 che	 per	 l’anno	 2014	prospettano	 	un’attività	 ispettiva	 più	
intensa	e	ferrea,	con	inasprimento	dellle	sanzioni	sul	lavoro	irregolare».		
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Lunedı̀ 10 marzo, ore 9.00, Hotel Nettuno – viale Ruggero di Lauria 121 

 

COMMERCIALISTI,	FOCUS	SU	PROJECT	FINANCE	E	PARTENARIATO	PUBBLICO	-	PRIVATO		

  

CATANIA – “Project (inance e partenariato pubblico-privato: nuove opportunità e 

ruolo del commercialista” è il titolo del seminario promosso dall’Ordine dei	

dottori	 commercialisti	 e	 degli	 esperti	 contabili	 di	 Catania (Odcec), che si 

svolgerà lunedì	10	marzo, dalle 9.00 all’hotel Nettuno di Catania.  

L’incontro, in linea con il percorso di formazione rivolto agli oltre duemila iscritti 

catanesi, verrà introdotto dal presidente Odcec Catania Sebastiano	Truglio, a 

seguire le relazioni di Roberto	De	Luca (dottore commercialista in Salerno, ri-

cercatore area aziendale dell'Istituto di Ricerca nazionale dei Commercialisti - 

Irdcec) suddivise in due sessioni: la prima, coordinata dal consigliere Odcec Ca-

tania Sebastiano Impallomeni, verterà sui temi “Il partenariato pubblico-privato”, 

“I ri(lessi sul bilancio dell’ente locale delle operazioni in PPP”, “Il PPP in Italia”. 

Nel pomeriggio (dalle ore 14.00), con il coordinamento del consigliere Odcec Ca-

tania Fabrizio Leotta, verranno approfondite le tematiche: “Le nuove regole del 

project (inance”, “La società di progetto; il piano economico-(inanziario”, 

“Applicazioni e casi pratici”. 
 



Seminario	formativo	promosso	dall’Ordine	dei	Commercialisti	Catania	
PARTENARIATO	PUBBLICO-PRIVATO	E	PROJECT	FINANCING	

NEL	2013	SICILIA	ALL’OTTAVO	POSTO	CON	163	BANDI	E	386	MILIONI	DI	EURO	

	
	
CATANIA	–	Il	partenariato	pubblico/privato	(Ppp)	–	ovvero	la	cooperazione	tra	i	due	comparti	per	il	
(inanziamento,	la	realizzazione	e	la	gestione	di	opere	pubbliche	–	oggi	rappresenta	l’unica	strada	per	
uscire	dal	“tunnel”	degli	appalti	tradizionali	e	ripensare	in	maniera	più	concreta	il	business	degli	inve-
stimenti	pubblici.	
Impianti	 sportivi,	porti	 turistici,	 servizi	di	 illuminazione,	 cimiteri,	 reti	 idriche	e	gas,	 scuole,	ospedali:	
sono	solo	alcune	delle	opere	che	a	causa	della	drastica	riduzione	dei	trasferimenti	statali,	dei	vincoli	
imposti	dal	Patto	di	stabilità	e	dell’indebitamento,	rimangono	seppelliti	tra	faldoni	e	prassi	burocrati-
che,	trovando	sempre	più	raramente	la	loro	realizzazione.	In	Italia,	infatti,	negli	ultimi	tre	anni	gli	inve-
stimenti	pubblici	hanno	accusato	un	calo	del	-40/50%,	di	contro	dal	2002	al	2012	le	gare	con	la	formu-
la	del	“Ppp”	da	330	sono	aumentate	a	3.200.		
	
«Secondo	 le	 classi(iche	regionali	 sulle	gare	censite	nel	2013,	 la	 Sicilia	 si	 colloca	all’ottavo	posto,	con	
163	bandi	e	un	importo	di	386	milioni	di	euro:	un	trend	incoraggiante,	che	rinforza	il	valore	di	una	(i-
gura	come	quella	del	commercialista,	trait	d’union	tra	le	imprese	e	la	Pubblica	Amministrazione,	nelle	
vesti	di	analista	(inanziario	per	l’intero	percorso	che	va	dalla	valutazione	dei	rischi	alla	de(inizione	del-
le	eventuali	forme	di	contributo	pubblico;	dagli	aspetti	contabili	e	(iscali	alla	valutazione	della	redditi-
vità	 e	 “bancabilità”	del	progetto».	Cosı̀	 il	presidente	dell’Ordine	dei	dottori	commercialisti	e	degli	
esperti	contabili	di	Catania	(Odcec)	Sebastiano	Truglio	ha	aperto	il	seminario	formativo	sul	tema,	
che	ha	visto	come	relatore	Roberto	De	Luca	dell’Istituto	di	ricerca	Irdcec,	per	fare	luce	sulle	opzioni	e	
sulle	possibilità	offerte	dal	“Ppp”,	con	una	particolare	attenzione	al	Project	Finance,	nel	cui	ambito	il	
ruolo	del	commercialista	è	fondamentale.	
Importanza	sottolineata	anche	dal	consigliere	Odcec	Catania	Sebastiano	Impallomeni,	coordinatore	
della	prima	sessione	di	lavori,	che	ha	posto	l’accento	sul	tasso	di	mortalità	delle	opere	in	Partenariato	
pubblico/privato	ancora	molto	elevato,	a	causa	della	complessità,	dei	tempi	molto	lunghi	di	assegna-
zione	e	del	necessario	equilibrio	nella	gestione	dei	rischi:	«Rispetto	alle	previsioni,	per	queste	proce-
dure	non	 è	 stata	 rispettata	 la	 tabella	di	marcia	–	ha	affermato	 Impallomeni	–	 resta	ancora	 incerta	 la	
linea	di	con(ine	tra	pubblico	e	privato	per	la	gestione	dei	rischi	nelle	varie	accezioni,	compromettendo	
l’iter	e	il	closing	(inanziario».	
Assume,	quindi,	particolare	valore	l’attività	di	consulenza	tecnica	del	commercialista,	in	tutte	le	fasi	del	
percorso,	«dalla	piani(icazione	–	ha	sottolineato	De	Luca,	nel	corso	della	 sua	relazione	–	alla	gestione	
del	residuo.	Ciononostante,	la	categoria	sconta	una	percezione	sbagliata	e	poco	grati(icante	del	lavoro	
e	delle	potenzialità	in	questo	ambito.	Al	contrario,	è	determinante	per	il	buon	risultato	di	un’operazio-
ne	di	project	(inancing	la	corretta	predisposizione	di	uno	studio	di	fattibilità	del	piano	economico	(i-
nanziario».	Gli	approfondimenti	di	natura	(inanziaria	sono	stati	oggetto	della	seconda	sessione	di	lavo-
ri,	coordinata	dal	consigliere	Odcec	Catania	Fabrizio	Leotta.		
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Due	incontri	formativi	promossi	dai	Commercialisti	etnei,	con	supporto	di	esperti	
LIBERA	PROFESSIONE,	QUANDO	COMUNICARE	FA	LA	DIFFERENZA	

Focus	su	strategie	di	valorizzazione	e	gestione	del	singolo	e	degli	studi	
	

CATANIA	–	Non	accade	tutti	i	giorni	che	un	Ordine	professionale	metta	per	una	volta	da	parte	
le	tematiche	della	quotidianità	lavorativa	per	studiare,	e	nello	stesso	tempo	fare,	comunicazio-
ne.		
Dedicare	due	incontri	formativi	a	temi	quali	le	dinamiche	relazionali	per	il	miglioramento	del-
le	performance	professionali,	 l’organizzazione	e	 la	crescita	di	uno	studio,	«diventa	una	scelta	
innovativa	e	consapevole	–	commenta	il	presidente	dell’Ordine	dei	dottori	commercialisti	ed	
esperti	contabili	(Odcec)	Catania	Sebastiano	Truglio	–	dato	l’ampio	bacino	di	interlocutori	e	
stakeholders	con	cui	ci	relazioniamo,	è	bene	che	il	singolo	professionista	e	lo	studio	professio-
nale	adottino	azioni	e	strumenti	ef(icaci	di	comunicazione	e	marketing.	L’Ordine	punta	molto	
sul	valore	della	comunicazione,	ne	è	un	esempio	pratico	la	nostra	newsletter	uf(iciale».	
	
In	occasione	del	primo	dei	due	appuntamenti	-	coordinato	dal	consigliere	Maurizio	Stella	che	
ha	ricordato	il	successo	dell’evento	di	e-learning	nel	2013,	sulla	scia	del	quale	prosegue	il	per-
corso	formativo	di	quest’anno	-	 è	stata	 la	consulente	 in	relazioni	pubbliche	e	marketing	Elisa	
Toscano	ad	esporre	le	molteplici	sfumature	e	i	vantaggi	di	una	comunicazione	ef(icace	per	un	
commercialista,	chiamato	a	stare	al	passo	coi	tempi:	«E4 	 la	struttura	stessa	di	uno	studio	che	
implica	una	(isiologica	comunicazione	con	i	clienti,	 i	collaboratori,	 i	partner,	 i	competitor,	gli	
enti	–	ha	sottolineato	 la	Toscano	-	 il	punto	di	 forza	sta	nell’instaurare	un	(lusso	comunicativo	
non	solo	 informativo	ma	di	valore,	che	punti	sulla	reputazione,	sull’identità	del	professionista	
e	del	suo	ambiente	di	lavoro».	
Tema	a	cui	si	 lega	il	secondo	incontro	che,	 in	occasione	della	presentazione	della	“Guida	alla	
gestione	dei	piccoli	e	medi	studi	professionali”,	ha	fatto	il	punto	su	aspetti	fondamentali	come	
la	piani(icazione	strategica	dello	studio,	 i	modelli	organizzativi	e	 il	networking	professionale,	
la	crescita,	 la	valorizzazione	delle	risorse,	 la	 	competitività ,	 la	gestione	dei	rischi.	 Tutti	argo-
menti	sviluppati	nella	Guida,	che	è	stata	introdotta	da	Gianfranco	Barbieri	(presidente	Acef	–	
Associazione	culturale	economia	e	(inanza),	con	l’approfondimento	curato	da	Roberto	Cunso-
lo,	commercialista	in	Catania.		
	
Dall’incontro	 è	 emerso	 che	un	 libero	 professionista	 che	 vuole	 far	 crescere	 la	 propria	 attività	
deve	puntare	su	una	gestione	più	attenta	seguendo	precise	regole	che	possono	differire	anche	
in	base	al	modello	di	studio	adottato,	 individuale	o	 in	forma	associata.	«Dipende	soprattutto	
dalla	vision	e	dalla	mission	pre(issata	–	ha	spiegato	Cunsolo	–	perché	rappresentano	le	 linee	
guida	 da	 cui	 si	 dipartono	 i	 processi	 decisionali,	 la	 ripartizione	 degli	 utili,	 la	 speci(icità	 delle	
competenze,	la	qualità	del	lavoro,	la	grati(icazione	professionale».	
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